
RADAR
Niente sarà più come prima

5 – 11 dicembre 2022

ü TERMOVALORIZZATORI: i cittadini li apprezzano e la quota di contrari è ridotta 

ü PRIMARIE PD: sulla linea di partenza Bonaccini e Schlein

ü AUTONOMIA: Paese diviso sul piano politico e geografico



1. 
PRIMARIE PD
È partita la competizione delle Primarie del PD, un momento considerato
importante da un’ampia maggioranza dei suoi elettori che lo considera ancora
uno strumento valido per scegliere il segretario. Tuttavia, rispetto alle primarie
del 2017 sale a uno su tre la quota di elettori critici nei confronti di questa
modalità di scelta della guida del partito.

Le caratteristiche auspicate per il nuovo segretario sono chiare e uniformi tra
gli elettori del PD e il resto del centrosinistra: la figura preferita dalla
maggioranza è un leader schierato più a sinistra, intransigente con il Governo
Meloni, presente nelle piazze, carismatico e comunicativo. Riguardo alle
alleanze ci si aspetta una collaborazione con forze caratterizzate da valori
compatibili con quelli dei Dem, più il M5S che Azione-IV.

Passando ai nomi, gli elettori del Partito Democratico esprimono
un’approvazione quasi plebiscitaria a Bonaccini e Schlein, che staccano De
Micheli. Quanto al candidato ritenuto più adeguato alla segreteria, a spuntarla
per il momento è Bonaccini, ma lo scarto con Elly Schlein risulta piuttosto
ridotto. La corsa delle Primarie è comunque ancora ai nastri di partenza per cui
l’esito al momento appare del tutto incerto.

La disputa sul nome del partito non crea divisioni tra gli elettori del PD, la cui
maggioranza vorrebbe mantenere l’attuale denominazione.
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Primarie: uno strumento considerato valido da 2 elettori del PD su 3, 
ma la quota è in calo rispetto al 2017

INADEGUATO

VALIDO 67

33

2022

NOTA INFORMATIVA: valori espressi in %. Date di esecuzione: 7 – 12 dicembre 2022. Metodo di rilevazione: sondaggio CATI-CAMI-CAWI su un 
campione rappresentativo nazionale di 1200 soggetti maggiorenni.

Le elezioni Primarie per scegliere i candidati sono, secondo lei, uno strumento…
RISPONDONO GLI ELETTORI PD DELLE POLITICHE 2022

74

26

2017



Tutti i diritti riservati 4

Il profilo del nuovo segretario: carismatico, schierato a sinistra, 
intransigente verso il Governo Meloni, presente tra la gente

provenire da fuori della classe 
dirigente del PD

propendere per un alleanza con Azione-IV

tendere a una politica più centrista

essere un leader colto e preparato, 
che sa parlare agli intellettuali

essere dialogante col Governo Meloni

essere presente nelle piazze

perseguire al massimo la propria ideologia

allearsi con partiti che hanno valori simili

ELETTORI PD AUTOCOLLOCATI A 
CENTROSINISTRA

NOTA INFORMATIVA: valori espressi in %. Date di esecuzione: 7 – 12 dicembre 2022. Metodo di rilevazione: sondaggio CATI-CAMI-CAWI su un 
campione rappresentativo nazionale di 1200 soggetti maggiorenni.

Pensi al/alla nuovo/a segretario/a del PD, a suo avviso, dovrebbe...

avere un passato come 
militante/dirigente del PD

propendere per un'alleanza con M5S

tendere a una politica più di sinistra

essere un leader carismatico che sa 
parlare alla gente comune

fare un'opposizione intransigente 
al Governo Meloni

essere presente sui social

essere il più possibile pragmatico

costruire uno schieramento 
il più possibile ampio
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Bonaccini è il candidato che ispira più fiducia tra gli italiani che lo 
conoscono, tra gli elettori PD è testa a testa con Elly Schlein

89

86

60

STEFANO 
BONACCINI

ELLY 
SCHLEIN

PAOLA 
DE MICHELI

52

46

ELETTORI PD ITALIANI

31

39

35

7

19

STEFANO BONACCINI

ELLY SCHLEIN

PAOLA DE MICHELI

NESSUNO DI QUESTI

NOTA INFORMATIVA: valori espressi in %. Date di esecuzione: 7 – 12 dicembre 2022. Metodo di rilevazione: sondaggio CATI-CAMI-CAWI su un 
campione rappresentativo nazionale di 1200 soggetti maggiorenni.

Quanta fiducia ha nei seguenti candidati?
(SOMMA MOLTA + ABBASTANZA FIDUCIA – RISPONDE CHI LI CONOSCE)

Secondo lei, quali tra questi politici è più adeguato a diventare il 
segretario del PD?

RISPONDONO GLI ELETTORI PD DELLE POLITICHE 2022
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Solo una minoranza degli elettori del PD è favorevole 
a cambiare nome al partito

A suo avviso, il Partito Democratico dovrebbe cambiare nome?
RISPONDONO GLI ELETTORI PD DELLE POLITICHE 2022

14

86NO

SÌ

NOTA INFORMATIVA: valori espressi in %. Date di esecuzione: 7 – 12 dicembre 2022. Metodo di rilevazione: sondaggio CATI-CAMI-CAWI su un 
campione rappresentativo nazionale di 1200 soggetti maggiorenni.



2. 
AUTONOMIA REGIONALE
Il dibattito sui livelli di autonomia delle Regioni dura da decenni e continua a
dividere l’opinione pubblica italiana sia in base all’appartenenza politica che
alla provenienza geografica. Il tema dell’autonomia differenziata è complesso e
articolato, tuttavia è interessante capire come venga percepito tra gli italiani.

In un contesto di diffusa sfiducia nelle istituzioni, le persone tendono ad
affidarsi un po’ di più alle autorità statali rispetto a quelle regionali. Questa
tendenza si è verificata in particolare negli ultimi anni, mentre in precedenza le
Regioni godevano di una maggiore credito tra i cittadini. Trasporti, protezione
civile e politiche del lavoro sono gli unici ambiti in cui la maggioranza dei
rispondenti preferisce una gestione decentrata.

In generale, l’ipotesi di introduzione dell’autonomia differenziata riscuote
quote di favorevoli e contrari equivalenti. Gli elettori di centrodestra e gli
abitanti delle aree del Nord in gran parte la approvano, mentre nel Centro-Sud
e tra i sostenitori di PD e Movimento 5 Stelle prevalgono i giudizi negativi. La
spaccatura però non è totale: ad esempio, un terzo dei residenti nel Centro-
Sud risulta favorevole, mentre un terzo degli elettori di Fratelli d’Italia è
contrario. Si mostrano piuttosto divisi sull’argomento, invece, gli elettori di
Azione-IV.

I sostenitori della proposta in gran parte concordano con il fatto che la riforma
obbligherebbe le Regioni meno virtuose a diventare più efficienti, i detrattori
invece condividono la preoccupazione che l’autonomia possa portare a un
aumento del gap tra Nord e Sud.
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23

19

14

32

12

+6

-14

-1

+13

-4

8

In tre anni cala la fiducia nelle capacità amministrative delle Regioni, 
ma l’opinione più diffusa è che neanche lo Stato sia una buona alternativa

In generale, lei ha una maggiore fiducia nella capacità di gestione dello Stato o delle Regioni?

DICEMBRE 2022

dello STATO

delle REGIONI

di TUTTI E DUE

di NESSUNO DEI DUE

non saprei

FEBBRAIO 2019

residenti al 
Sud o Isole17

33

15

19

16

residenti al 
Nord Est

NOTA INFORMATIVA: valori espressi in %. Date di esecuzione: 30 novembre – 2 dicembre 2022. Metodo di rilevazione: sondaggio CAWI su un 
campione rappresentativo nazionale di 800 soggetti maggiorenni.

31

40
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Trasporti, Protezione Civile e Lavoro sono gli unici ambiti che la 
maggioranza affiderebbe alle Regioni

La Costituzione prevede che una serie di materie possano essere demandate alla competenza di ogni singola Regione.
Per ciascuno degli ambiti elencati indichi se, secondo lei, dovrebbero essere di competenza dello Stato o delle Regioni:

DELLO STATO DELLA REGIONE

COMMERCIO CON L'ESTERO
UNIVERSITÀ E RICERCA

PROGRAMMAZIONE ECONOMICA
POLITICHE ENERGETICHE

POLITICHE INDUSTRIALI
FISCALITÀ

ISTRUZIONE
INCENTIVI ALLE IMPRESE

INFRASTRUTTURE
POLITICHE AMBIENTALI

SERVIZI SANITARI E OSPEDALIERI
BENI CULTURALI

TRASPORTI
PROTEZIONE CIVILE

POLITICHE DEL LAVORO 46
48
48

53
54

64
65
67
69

75
76
78
79
80

85

54
52
52

47
46

36
35
33
31

25
24
22
21
20

15

NOTA INFORMATIVA: valori espressi in %. Date di esecuzione: 30 novembre – 2 dicembre 2022. Metodo di rilevazione: sondaggio CAWI su un 
campione rappresentativo nazionale di 800 soggetti maggiorenni.

50
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NORD 56
CENTRO-SUD 32

10

Paese spaccato politicamente e geograficamente 
sulla questione dell’autonomia differenziata

Alcune Regioni chiedono di avere una maggiore autonomia rispetto allo Stato centrale, con delle differenziazioni tra le varie regioni. 
Secondo lei, è valida la presenza di livelli di autonomia differenziata tra le regioni italiane?

9

35

21

22

13

MOLTO 

ABBASTANZA

POCO

PER NIENTE

NON SAPREI

44

43

FAVOREVOLI 
ALL’AUTONOMIA 
DIFFERENZIATA

CONTRARI 
ALL’AUTONOMIA 
DIFFERENZIATA

LEGA 65
FORZA ITALIA 63

FRATELLI D’ITALIA 58
AZIONE-IV 48

M5S 38
PD 28

ELETTORI

ZONA DI RESIDENZA

-1 rispetto 
al 2019

NOTA INFORMATIVA: valori espressi in %. Date di esecuzione: 30 novembre – 2 dicembre 2022. Metodo di rilevazione: sondaggio CAWI su un 
campione rappresentativo nazionale di 800 soggetti maggiorenni.
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Per gli elettori PD e M5S l’autonomia penalizzerebbe le regioni del Sud, 
nel centrodestra prevale l’idea che stimolerebbe l’efficienza

Con quale delle seguenti affermazioni si trova maggiormente d'accordo?

una MAGGIORE AUTONOMIA porterebbe a una 
penalizzazione delle regioni meridionali e a un 

AUMENTO DEL DIVARIO TRA NORD E SUD

una MAGGIORE AUTONOMIA costringerebbe 
le REGIONI DEL SUD A DIVENTARE 

PIÙ EFFICIENTI

non saprei

42

38

20

65 54 49 33 30 21

27 34 45 53 62 67

8 12 6 14 8 12

FRATELLI 
D’ITALIA LEGA FORZA ITALIAM5S PD AZIONE-IV

ELETTORI

NOTA INFORMATIVA: valori espressi in %. Date di esecuzione: 30 novembre – 2 dicembre 2022. Metodo di rilevazione: sondaggio CAWI su un 
campione rappresentativo nazionale di 800 soggetti maggiorenni.



3. 
TERMOVALORIZZATORI
In passato molte indagini svolte a livello locale avevano fatto emergere una
diffusa contrarietà rispetto alla costruzione di termovalorizzatori, dovuta alle
preoccupazioni per il loro impatto sull’ambiente e sulla salute dei cittadini.
Oggi il clima dell’opinione pubblica attorno a questi impianti appare
cambiato. Gran parte degli italiani ha un parere positivo sui
termovalorizzatori, ne riconosce l’efficacia sia nello smaltimento dei rifiuti
che nella produzione dell’energia, li considera una buona alternativa alle
discariche e un buon compromesso tra la necessità di gestire grandi quantità
di rifiuti e l’esigenza di ridurre le emissioni. Tuttavia non tutti la pensano così,
circa un terzo dei cittadini li ritiene pericolosi per l’ambiente e per la salute.

Sul territorio nazionale sono operativi 37 termovalorizzatori e gli abitanti
delle aree servite da questi impianti ne sono soddisfatti in 7 casi su 10.
Inoltre, in queste zone la valutazione della situazione dello smaltimento dei
rifiuti risulta migliore rispetto ai luoghi dove i termovalorizzatori non ci sono.

Nelle realtà in cui non sono presenti si registra qualche perplessità in più, ma
prevalgono comunque i favorevoli e l’opposizione si mostra piuttosto limitata
(21%). Una parte consistente non si esprime al riguardo in quanto non ha
sufficienti informazioni sull’argomento.

In questo contesto sono oramai ampiamente note le difficoltà della Capitale
con lo smaltimento dei rifiuti. Poco più della metà degli italiani pensa che il
termovalorizzatore sarebbe la soluzione migliore per Roma, anche se molti di
questi sottolineano che la costruzione dell’impianto debba essere
accompagnato anche da un rafforzamento del riciclaggio.
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Il 29% della popolazione ritiene critica la situazione rifiuti nel luogo in 
cui vive. La condizione migliore dove sono presenti impianti

Come valuta la situazione dello smaltimento di rifiuti nell'area in cui vive?

NOTA INFORMATIVA: valori espressi in %. Date di esecuzione: 30 novembre – 5 dicembre 2022. Metodo di rilevazione: sondaggio CAWI su un 
campione rappresentativo nazionale di 1200 soggetti maggiorenni.

17

46

16

13

8

BUONA

DISCRETA

NEGATIVA

PESSIMA

NON SAPREI

63

29

SOMMA BUONA 
+ DISCRETA

SOMMA NEGATIVA 
+ PESSIMA

TERMOVALORIZZATORE 80
RICICLO 79

IMPIANTI DI COMPOSTAGGIO 74
INCENERITORE 73

RIFIUTI PORTATI ALTROVE 40
DISCARICHE 36

MODALITÀ DI SMALTIMENTO DEI RIFIUTI 
PRESENTI NELL'AREA IN CUI VIVE



Tutti i diritti riservati 14

Percezione dei termovalorizzatori: due terzi evidenziano 
gli aspetti positivi, un terzo li ritiene dannosi

66

66

64

60

33

30

22

13

12

16

20

43

46

55

21

22

20

20

24

24

23

efficace per 
SMALTIRE GRANDI QUANTITÀ DI RIFIUTI

capace di 
PRODURRE ENERGIA

necessario per 
RIDURRE IL RICORSO ALLE DISCARICHE

un BUON COMPROMESSO TRA il bisogno di SMALTIRE 
RIFIUTI E TUTELA DELL'AMBIENTE

DANNOSO PER LA SALUTE
di chi risiede nelle vicinanze

DANNOSO PER L'AMBIENTE

PERICOLOSO

MOLTO + 
ABBASTANZA

POCO + 
PER NIENTE

NON 
SAPREI

NOTA INFORMATIVA: valori espressi in %. Date di esecuzione: 30 novembre – 5 dicembre 2022. Metodo di rilevazione: sondaggio CAWI su un 
campione rappresentativo nazionale di 1200 soggetti maggiorenni.

Ritiene che il termovalorizzatore sia:
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Gran parte dei cittadini che abitano in aree servite dai termovalorizzatori 
ne sono soddisfatti. Dove non è presente prevalgono i favorevoli

NOTA INFORMATIVA: valori espressi in %. Date di esecuzione: 30 novembre – 5 dicembre 2022. Metodo di rilevazione: sondaggio CAWI su un 
campione rappresentativo nazionale di 1200 soggetti maggiorenni.

Se considera sia le esigenze di smaltimento dei rifiuti che l'impatto sull'ambiente, ritiene 
che la presenza del termovalorizzatore sia per l'area in cui vive un fattore… (RISPONDE 

CHI VIVE IN AREE IN CUI SONO PRESENTI TERMOVALORIZZATORI)

Sarebbe favorevole o contrario alla costruzione di 
un termovalorizzatore (impianto nel quale si bruciano gli scarti 

e i rifiuti urbani, ottenendo come risultato la produzione di 
energia) nel raggio di 10 km da dove lei risiede? 

(RISPONDE CHI VIVE IN AREE IN CUI NON SONO PRESENTI 
TERMOVALORIZZATORI)

50

21

29

FAVOREVOLE

CONTRARIO

NON SAPREI

19

50

18

4

9

MOLTO 
POSITIVO 

ABBASTANZA
POSITIVO

ABBASTANZA 
NEGATIVO

MOLTO 
NEGATIVO

NON 
SAPREI

22

69
SOMMA MOLTO + 

ABBASTANZA POSITIVO

SOMMA MOLTO + 
ABBASTANZA NEGATIVO
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La questione dei rifiuti a Roma vista dal resto d’Italia: 
per oltre la metà serve un termovalorizzatore

AUMENTARE LA QUOTA DI RICICLO dei rifiuti e COSTRUIRE 
UN TERMOVALORIZZATORE per il resto dei rifiuti

COSTRUIRE UN TERMOVALORIZZATORE

arrivare in breve tempo al 
RICICLO QUASI TOTALE DEI RIFIUTI

costruire NUOVE DISCARICHE a Roma

TRASFERIRE una quantità maggiore di 
RIFIUTI IN DISCARICHE IN ALTRE PARTI D'ITALIA

non saprei

27

25

23

4

3

18

ELETTORI
CENTRODESTRA PD M5S

30 32 22

34 29 20

20 15 43

Per risolvere il problema dei rifiuti a Roma, secondo lei quale sarebbe la soluzione preferibile e anche obiettivamente realizzabile?

NOTA INFORMATIVA: valori espressi in %. Date di esecuzione: 30 novembre – 5 dicembre 2022. Metodo di rilevazione: sondaggio CAWI su un 
campione rappresentativo nazionale di 1200 soggetti maggiorenni.
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LE EMOZIONI PIÙ SENTITE NEGLI ULTIMI MESI

17

5,3

5,3

4,4

4,6
4,5

4,7

5,5

4,9

3,8 3,8

6,0

5,3

6,0

5,1

6,1

5,3

APRILE MAGGIO GIUGNO LUGLIO AGOSTO SETTEMBRE OTTOBRE NOVEMBRE DICEMBRE

Rabbia

Disgusto

Tristezza

Paura

Speranza

Fiducia

Gioia

Sorpresa

NOTA INFORMATIVA: valori espressi in %. Date di esecuzione: 7-12 dicembre 2022.
Metodo di rilevazione: sondaggio CATI-CAMI-CAWI su un campione rappresentativo nazionale di 1200 soggetti maggiorenni.



4,1

2,7

2,1

1,6

4,0

Alleanza Verdi-Sinistra

+Europa

Italexit per  l'Italia

Unione Popolare (De Magistris)

Altro partito

INTENZIONI DI VOTO 12 DICEMBRE 2022
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8,8
8,5

19,1

15,115,4
17,1

26,0

30,8

8,1

6,07,8 8,0

Politiche 2022 (Camera) ottobre 2022 7 novembre 2022 14 novembre 2022 21 novembre 2022 28 novembre 2022 5 dice mbre 2022 12 dicembre 2022

PD

M5S

FDI

30,8

17,1

15,1

8,5

8,0

6,0

Fratelli d'Italia

Movimento 5 Stelle

Partito Democratico

Lega

Azione-Italia Viva

Forza Italia
Non si esprime: 36% (=)

Differenza rispetto
al 5/12/2022

FI

Differenza rispetto
al 5/12/2022

+0,1

-0,3

-0,1

-0,1

+0,1

AZIONE-IV

NOTA INFORMATIVA: valori espressi in %. Date di esecuzione 7 -12 dicembre 2022. Metodo di rilevazione: sondaggio CATI-CAMI-CAWI su un campione 
rappresentativo nazionale di 1200 soggetti maggiorenni. Il dato di ottobre 2022 si riferisce alla media mensile.

=

+0,5

-0,3

+0,4

-0,2

-0,1

LEGA
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